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�Perché la diga?
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� Il progetto� Il progetto



IL CONTESTO

16 Comuni:
Varese
Malnate
Lozza
Vedano Olona



Castiglione Olona
Gornate Olona
Castelseprio
Lonate Ceppino
CairateCairate



Fagnano Olona
Gorla Maggiore
Solbiate Olona
Gorla Minore
Olgiate OlonaOlgiate Olona
Marnate
Castellanza

PROVINCIA DI MILANO



I DANNI: ...1951-1976-1992-1995 -2000 -2002..

negli anni per un totale di 500 ML di euro

Da: “La diga mai nata” - 1993

….negli anni per un totale di 500 ML di euro .



OGGI:

29 Luglio 2014 (Fonte:VVF – Varese)

26 Dicembre 2013 (Fonte:Provincia di 
Varese)



2005

IL PROGETTO
Opere di riduzione dei colmi di piena del fiume Olona

2007-2009



LE TAPPE…...

• già dagli anni ‘80 il Magistrato per il Po evidenzia la necessità ed urgenza di avviare
interventi a carattere strategico;

• si arriva al 2003 al progetto, la Provincia di Varese diventa il soggetto attuatore (per ovviare
ad ulteriori ritardi) della decisione ministeriale e procedere autonomamente alla
realizzazione dell’opera;

• nel 2005 completato primo intervento per opere di sostegno alla tangenziale di Varese;



LE TAPPE…...
• pur avendo caratteristiche di invaso temporaneo, ha dimensioni tali (>1ML di mc) da essere

obbligatoriamente sottoposto al Registro Italiano Dighe: nel Dicembre 2006 completata
istruttoria del con l’approvazione del progetto relativo alle opere di salvaguardia (Mulini di
Ponte Gurone) e sbarramento. Il tempo “perso” per lo svolgimento dell’istruttoria è del tutto
a carico del territorio, che vede ulteriormente procrastinata l’entrata in esercizio di un’opera
“in stallo” dagli anni ’80;

• Completamento delle opere nel Dicembre 2009;

• Collaudo Giugno 2010;

• Entrata in servizio estate 2010;• Entrata in servizio estate 2010;

• Dal 01 Ottobre 2010 Agenzia Interregionale per il Fiume Po (ex Magistrato per il Po) ha
assunto la gestione.



COSTO DELL’OPERA: € 25.182.600

FINANZIAMENTI :

�Ministero dell’Ambiente, € 5.000.000. Decreto di assegnazione: 
n.164/2004;

�Ministero dell’Economia e delle Finanze, € 3.400.000 ex decreto �Ministero dell’Economia e delle Finanze, € 3.400.000 ex decreto 
18.03.2005 per il biennio 2006/2007;

�TOTALE FINANZIAMENTI OTTENUTI: € 8.400.000

La Provincia di Varese SI E’ IMPEGNATA A COPRIRE CO N FONDI 

PROPRI LA DIFFERENZA, PARI AD € 16.782.600



FIGURA n°13: IDROGRAMMI DI PIENA IN CORRISPONDENZA DI UN EVENTO CON TEMPO DI RITORNO PARI A 100 ANNI
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Area di invaso: 40 ettari

Volume totale di invaso: 1.500.000 mc

Collaudo - Giugno 2010 

(Fonte: Provincia di Varese)



(Fonte: Provincia di Varese)



Tipologia: diga muraria a gravità ordinaria

Lunghezza 156 m

DIGA DA VALLE

h 12 m fuori terra

Materiale: cls rivestito in rockfill

(Fonte: Provincia di Varese)



PARATOIE LATERALI PER LA REGOLAZIONE

DIGA DA MONTE

h 12 m



Sfioratore a soglia libera = 289,30 m s.m.

52 m

52 m

52 m

massima portata transitabile in alveo a valle: Q = 36 mc/s

Collaudo 2010(Fonte: Provincia di Varese)



�rischio idraulico «residuo» per i 15 Comuni a valle

�Q a valle > 36 mc/s?

PIANIFICAZIONE D’EMERGENZA

Evento: 26 Dicembre 2013 



(piano speditivo – 2015)

Definisce:

1. fasi di allerta;

(vigilanza ordinaria, vigilanza rinforzata, pericolo- allarme tipo 1;collasso

– allarme tipo 2)

2. condizioni per l’attivazione delle fasi di allerta;



3. CHI-FA-CHE COSA: compiti del Gestore (AIPO) e della Prefettura e di altri

Enti ed organismi:



I COMUNI? RUOLO DELLA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA (PEC)



NEL PEC? SCENARI RISCHIO IDRAULICO

29 Luglio 2014 (Fonte:VVF – Varese)



SCENARI RISCHIO IDRAULICO

Solbiate Olona (Dicembre 2013)



SCENARI DI RISCHIO IDRAULICO



POSSIAMO MIGLIORARE? 

SI, ATTRAVERSO UNA BUONA PIANIFICAZIONE D’EMERGENZA

� LA PRESENZA DELLA DIGA HA RIDOTTO IL RISCHIO IDRAULICO

� INTEGRAZIONE tra PEC e Piano Emergenza Diga = diverso soggetto che allerta;

� IDENTIFICAZIONE cartografia aree soggette ad inondazione,

� CENSIMENTO popolazione/edifici/attraversamenti/stabilimenti/pozzi , ecc

� SISTEMI DI COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE popolazione -> autoprotezione;

� VIE DI FUGA/VIABILITA’ ALTERNATIVA;

� AREE DI ACCOGLIENZA/strutture ricettive;

� ESERCITAZIONI;

� ………………



grazie per l’attenzione

MACROSETTORE 
SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE DELLA PROVINCIA DI VAR ESE

agorla@provincia.va.it
mlzorzit@provincia.va.it


